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quefte due folennitadi chiamanfi' Soskracn. D’altre
due fa menzione il fopraddetto Kempfer , mnelle
quali lavano con molte cerimonie le tefte de’ Lio-
fanti . Hanno pure altra fefta , che il Signor
Loubiere chiama Confagrazione d¢’ Tempj , ma non
la defcrive con quella chiarezza , che ferva a noi
baftevolmente per inferirla qui con diletto de’ Leg-
gitori .

Il Popolo interviene a tutte le fefte co’ mi-
gliori abiti , che ha, ed & un contraffegno della
Yoro pietd , il dare la libertade a certi Animali
{felvatici , che comperano a tal fine da chi li
prende nelle Caccie . I ‘Sacerdoti fanno i loro fa-
grificj col tenere le offerte in ambe le mani , e
cosi prefentarle all’Idolo alla prefenza del Popolo
{ulla - menfa dell” altare . Speflo  offerifcono Can-
dele di cera accefe ; mai pero cofa alcuna, che
abbia fangue , eflfendo loro vietato I’ uccidere Ani-
mali. i
11 principale dunque loro vitto confifte in Rifo,
e Pefce , e {pezialmente Oftriche , Tartarughe ,
Gambari , ed altre fpezie fconofciute in Europa =
abbondano pure di Pefce i loro Fiumi , e maffi-
me di Anguille ; ma non iftimano molto il Pe-
{ce frefco , cibandofi perloppit dell’ affumicato, e
falato , per fetente che fia : mangiano i Sorci, €
i Topi , come i Chinefi. Le loro uova frefche
non fono fane ; le altre poi fono d’un gufto par-
ticolare.

Il vitto ¢ a buoniffimo: mercato , potendo un

Siamita vivet un giorno intero con due foldi dj
mo-




